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IL DIRETTORE 

Vista  la  legge  regionale  23  dicembre  2006,  n.  26
“Disciplina della programmazione energetica territoriale ed
altre disposizioni in materia di energia” ed in particolare
gli articoli 8 e 9 che prevedono, tra l’altro:

˗ che competa alla Regione, attraverso il Piano energetico
regionale (PER), stabilire gli indirizzi programmatici
della  politica  energetica  regionale  finalizzati  allo
sviluppo sostenibile del sistema energetico regionale,
anche  attraverso  il  coordinamento  degli  strumenti
pubblici  regionali  e  locali  di  intervento  e  di
incentivazione a favore della ricerca applicata, della
qualificazione  e  diffusione  di  servizi  di  pubblica
utilità,  dello  sviluppo  di  processi  produttivi  e
prodotti ad alta efficienza energetica e ridotto impatto
ambientale, di informazione ed orientamento degli utenti
finali;

˗ il PER, sulla base della valutazione dello stato del
sistema regionale nelle componenti legate alle attività
di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione
ed uso finale delle diverse forme di energia e dello
scenario evolutivo tendenziale spontaneo di medio-lungo
termine, specifica gli obiettivi e le relative linee di
intervento  alla  cui  realizzazione  concorrono  soggetti
pubblici e privati;

˗ il  PER  sia  approvato  dal  Consiglio  regionale,  su
proposta della Giunta, sentita la Conferenza Regione-
Autonomie  locali,  e  possa  essere  aggiornato  con  la
medesima procedura in considerazione di mutamenti del
sistema  energetico  aventi  rilevanti  riflessi  sugli
obiettivi  e  sulle  linee  di  intervento  dallo  stesso
individuati  ovvero  per  renderli  compatibili  con  gli
impegni nazionali sui cambiamenti climatici e con gli
obiettivi  indicativi  nazionali  di  promozione
dell'energia elettrica da fonti rinnovabili;

˗ la Regione possa stipulare convenzioni e accordi con
l'Ente per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente
(ENEA) con altri enti pubblici e privati, funzionali
alla predisposizione del PER;

˗ il  PER  sia  attuato  attraverso  piani  triennali  di
intervento approvati dal Consiglio regionale su proposta
della Giunta;  

Testo dell'atto
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Dato atto che con delibera dell’Assemblea Legislativa
del  1  marzo  2017,  n.  111  è  stato  approvato  il  “Piano
Energetico Regionale 2030 e il Piano Triennale di Attuazione
2017  –  2019  (Proposta  della  Giunta  Regionale  in  data  14
novembre 2016, n. 1908; 

Preso atto che nel Piano Triennale di attuazione del
PER  2017-2019  sono  individuati  gli  Assi,  le  Azioni  e  le
risorse finanziarie che si prevede di mettere in campo nel
triennio 2017-2019. L’Asse 8 – Partecipazione, informazione
orientamento ed assistenza tecnica prevede in particolare che
la Regione provveda ad istituire un Tavolo di Monitoraggio
delle azioni e dei risultati del Piano con il coinvolgimento
dei principali portatori di interesse quali: le associazioni
di categoria, i professionisti e gli Ordini professionali, le
parti sociali e le associazioni ambientaliste;

Ritenuto di provvedere, in attuazione dell’Asse 8 del
Piano Triennale di attuazione del PER 2017-2019, ad istituire
il Tavolo di Monitoraggio;

Con nota prot. PG/2017/687599 del 27 ottobre 2017 si è
provveduto alla richiesta di designazione dei rappresentanti;

Acquisite  le  designazioni  di  cui  alla  tabella  di
seguito riportata:

Ente/Società Designato Protocollo 

ARPAE Paolo Cagnoli PG/2017/772365

ERVET Enrico Cancila PG/2017/732919

ASTER Stefano Valentini PG/2017/728125

ANCI Alessandro Rossi PG/2017/706345

CONFSERVIZI Luigi Castagna PG/2017/701839

TAVOLO REGIONALE 
PER 
L'IMPRENDITORIA 
(TRI)

Roberto Centazzo
Marco Pasi
Antonio Gurrieri
Rita Pareschi
Francesco Zanon
Venier Rossi
Sergio Fiocchi 

PG/2017/701792

CONFINDUSTRIA Gianluca Rusconi PG/2017/741610

ANCE Matteo Raf
Giulio Capello

PG/2017/690271
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FEDERESCO Claudio Ferrari PG/2017/741750

ASSOESCO Roberto Olivieri PG/2017/742279

CGIL Graziano Urbinati PG/2017/779627

CISL Ciro Donnarumma PG/2017/741812

UIL Roberta Campagnoli PG/2017/741764

CONFPROFESSIONI Luca Lorenzini PG/2017/741313

COMITATO UNITARIO
PROFESSIONI (CUP)

Alberto Talamo PG/2017/705080

WWF Enrico Ottolini PG/2017/690271

LEGAMBIENTE Giulio Kerschbaumer
Lorenzo Frattini
Vittorio Bardi

PG/2017/691133

Ritenuto  di  individuare  per  la  Direzione  Generale
Economia  della  Conoscenza,  del  Lavoro  e  Impresa  il  dott.
Silvano  Bertini  responsabile  del  Servizio  ricerca,
innovazione, energia ed economia sostenibile, l’ing. Attilio
Raimondi e la dr.ssa Antonella Patrizia Cataldi; 

Viste:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in mate-
ria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e successive modificazioni e integrazioni;

-  il  D.  Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni”;

      Richiamate le proprie deliberazioni, esecutive ai
sensi di legge:

– n. 2416 del 29/12/2008 recante "Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento
della delibera 450/2007" e successive modifiche;

– n. 468 del 10/04/2017 “Il sistema dei controlli in-
terni nella Regione Emilia-Romagna”  

– n.  2189  del  21  dicembre  2015  avente  ad  oggetto
"Linee di indirizzo per la riorganizzazione della macchina
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amministrativa regionale";

– n. 56 del 25/01/2016 avente ad oggetto "Affidamento
degli incarichi di Direttore generale della Giunta regionale,
ai sensi dell'art. 43 della L.R. n. 43/2001";

– n. 66 del 25 gennaio 2016 “Approvazione del Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione e del Programma per
la trasparenza e l'integrità. Aggiornamenti 2016-2018”;

– n. 270 del 29 febbraio 2016 recante "Attuazione
prima  fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015";

– n.  622  del  28  aprile  2016  recante  "Attuazione
seconda  fase  della  riorganizzazione  avviata  con  Delibera
2189/2015";

– n. 702 del 16 maggio 2016 recante “Approvazione
Incarichi Dirigenziali Conferiti Nell'ambito Delle Direzioni
Generali  -  Agenzie  -  Istituto,  E  Nomina  Dei  Responsabili
Della  Prevenzione  Della  Corruzione,  Della  Trasparenza  E
Accesso  Civico,  Della  Sicurezza  Del  Trattamento  Dei  Dati
Personali, E Dell'anagrafe Per La Stazione appaltante”;

– n. 1107 dell'11 luglio 2016 recante “Integrazione
delle declaratorie delle strutture organizzative della giunta
regionale a seguito dell'implementazione della seconda fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

– n.  89  del  30  gennaio  2017  “Approvazione  Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione 2017-2019”

– n.  486  del  10/04/2017  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione
del Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2017-
2019”

  Dato atto che il responsabile del procedimento ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;  

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto:

D E T E R M I N A

Per le motivazioni espresse in premessa e che si intendono
qui integralmente richiamate:

1) di costituire, ai sensi dell’art.40, comma 1, lett. m)
della  L.R.  n.43/2001,  nonché  del  punto  2.2.1  della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 del 29
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dicembre 2008 e s.m.i., ed in attuazione dell’Asse 8 -
Partecipazione, Informazione, Orientamento ed Assistenza
tecnica del Piano triennale di attuazione del PER 2017-
2019  il  Tavolo  di  Monitoraggio  del  Piano  Energetico
Regionale 2030;

2) di nominare quali componenti del Tavolo:

Ente/Società Designato

ARPAE Paolo Cagnoli

ERVET Enrico Cancila

ASTER Stefano Valentini

ANCI Alessandro Rossi

CONFSERVIZI Luigi Castagna

TAVOLO REGIONALE 
PER 
L'IMPRENDITORIA 
(TRI)

Roberto Centazzo
Marco Pasi
Antonio Gurrieri
Rita Pareschi
Francesco Zanon
Venier Rossi
Sergio Fiocchi 

CONFINDUSTRIA Gianluca Rusconi

ANCE Matteo Raf

FEDERESCO Claudio Ferrari

ASSOESCO Roberto Olivieri

CGIL Graziano Urbinati

CISL Ciro Donnarumma

UIL Roberta Campagnoli

CONFPROFESSIONI Luca Lorenzini

COMITATO UNITARIO
PROFESSIONI (CUP)

Alberto Talamo

WWF Enrico Ottolini

LEGAMBIENTE Lorenzo Frattini

pagina 6 di 7



REGIONE EMILIA-
ROMAGNA

Silvano Bertini
Attilio Raimondi
Antonella Patrizia Cataldi

3) di stabilire che i componenti del Tavolo possano essere
integrati/sostituiti con nota formale dell’Ente/società
designante;

4) di stabilire che il Tavolo possa essere integrato da
rappresentati  di  enti/associazioni  operanti  in  ambito
economico,  energetico  e  ambientale  che  ne  facciano
richiesta; 

5) di stabilire che la funzione di presidente sia svolta
dal dott. Silvano Bertini;

6) di  stabilire  che  il  Tavolo  abbia  una  funzione  di
monitoraggio  delle  azioni  e  dei  risultati  del  Piano
Energetico  Regionale  2030  e  del  Piano  Triennale  di
attuazione 2017-2019;  

7) di stabilire che il Tavolo resti in carica  tre anni
decorrenti dall’approvazione del presente atto e possa
essere prorogato con apposito atto;

8) di  stabilire  che  il  Tavolo  si  riunisca  con  cadenza
almeno annuale e tenga conto dei risultati raggiunti
dalle altre pianificazioni regionali che concorrono alla
strategia energetica regionale; 

9) di attribuire ad ERVET le funzioni di supporto tecnico
organizzativo del Tavolo; 

10) di dare atto che il presente provvedimento non comporta
oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale;

11) di  inviare  copia  della  presente  determinazione  alle
amministrazioni/enti interessati ed ai membri designati;

12) di dare atto infine che, per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni,
si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed
amministrative richiamate in parte narrativa.

                              

Morena Diazzi
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